
L’altra  figlia  di  Annie
Ernaux

Romanzo  breve  della  grande
scrittrice francese contemporanea
 

L’altra figlia è un romanzo breve scritto da Annie Ernaux nel
2011 e pubblicato in Italia da L’Orma editore nel 2016 con la
traduzione di Lorenzo Flabbi.

Come  in  tutta  la  produzione  della  Ernaux  anche  l’evento
centrale de L’altra figlia ha origini da un episodio di vita
vissuta e il testo è imperniato in una lettera scritta ad una
sorella mai conosciuta se non casualmente all’età di dieci
anni quando ascolta una conversazione di sua madre.

Così, per puro caso, la figura della sorella morta due anni
prima  della  sua  nascita,  diventa  l’interlocutrice  di  un
dialogo serrato, sofferente e con profondi sensi di colpa.
Ernaux dialoga con Ginette con la quale condivide gli stessi
genitori  sebbene  in  piani  temporali  diversi  visto  che  la
sorella li ha conosciuti ancora giovani e appena sposati e,
soprattutto, liberi dal dolore della morte, mentre lei li ha
vissuti dopo, con tutta la pesantezza della vita vissuta con
un dolore nel cuore.

La grandezza della scrittura di Ernaux si conferma nella sua
capacità  di  sintetizzare  momenti  di  vita  personale
trasformandoli  in  una  narrazione  universale  dove  la  nota
autobiografica si innalza e diviene il mezzo attraverso il
quale comunicare emozioni intime e senza tempo.

L’altra figlia è una lettera cruda, a volte spietata dove la
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scrittrice  riesce  a  dichiarare  che  «sono  venuta  al  mondo
perché tu sei morta e ti ho sostituita» nel momento in cui
realizza  che  i  suoi  genitori  non  avrebbero  mai  potuto
permettersi di mantenere due figli. Non potremmo fare per due
ciò che facciamo per una, implicando inevitabilmente che la
sua nascita è avvenuta solo ed esclusivamente grazie alla
morte  della  sorella  e  che  la  sua  vita  come  quella  della
sorella  Ginette  vivranno  sempre  lontane  e  separate,  senza
incontrarsi mai.

«Questa lettera – è evidente – non è destinata a te, e tu non
la  leggerai.  Saranno  altri  a  riceverla,  dei  lettori,  che
mentre scrivo sono invisibili quanto lo sei tu. Eppure un
residuo  di  pensiero  magico  dentro  di  me  vorrebbe  che,  in
maniera  inconcepibile,  analogica,  questa  lettera  ti
raggiungesse  come  la  notizia  della  tua  esistenza  mi  ha
raggiunta una domenica d’estate, […], tramite un racconto di
cui a mia volta non ero la destinataria.»
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L’altra figlia è un romanzo breve che si legge in poche ore ma
che  scalfisce  e  impone  riflessioni  nel  lettore  per  lungo
tempo.

L’evento  della  scrittura.
Sull’autobiografia  femminile
di Colette, Marguerite Duras,
Annie  Ernaux  di  Sara
Durantini

Edito da 13Lab Editore nel 2021
 

Il breve saggio di Sara Durantini, L’evento della scrittura.
Sull’autobiografia  femminile  di  Colette,  Marguerite  Duras,
Annie Ernaux, edito da 13Lab Editore nel 2021, è un inno
d’amore  a  tre  grandi  donne  e  scrittrici  del  novecento
francese.

Una finestra sulla grande letteratura che fa luce sulla forza
dirompente e universale di tre figure femminili che, ciascuna
con il proprio stile, hanno segnato con determinazione il
cammino della rappresentazione narrativa femminile.

“La lingua inaugurata segna uno spartiacque tra ciò che è
stato prima del loro ingresso in società e ciò che è avvenuto
(e avverrà) dopo: è una lingua che parla alle donne e delle
donne, spiega e converte in parole il sentire femminile, si
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nutre di spazi e tempi propri. Una lingua libera.”

Sara  Durantini  divide  il  suo  lavoro  in  tre  macro  sezioni
approfondendo  l’analisi  per  ciascuna  scrittrice,  lasciando
sempre aperta la mente alle contaminazioni che ciascuna di
esse  ha  avuto  da  un’energia  cosmica  che  le  ha  spinte  ad
aprirsi  all’autobiografia  come  voce  intima  e  ancestrale
dell’animo femminile.

Ho impiegato un bel po’ di tempo a leggere questo saggio
perché è un continuo stimolo e non ho resistito al desiderio
di tornare a sfogliare e rileggere alcuni libri di ciascuna
scrittrice.  Subito  dopo  aver  terminato  la  prima  sezione
dedicata a Colette ho trovato nella mia libreria Hotel Bella
Vista e altri racconti; con Marguerite Duras ho rispolverato
L’amante e per Annie Ernaux mi aspettava L’altra figlia.
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Che splendida avventura leggere l’analisi di Sara Durantini e
subito  dopo  immergersi  nella  lettura  di  un  lavoro  della
scrittrice in esame! È stato come se le pagine si fossero
arricchite di sfumature nuove, come se l’animo di ciascuna
scrittrice  fosse  stato  messo  in  risalto  e  delicatamente
sottolineato dai richiami di Durantini.

Ritengo sia fondamentale in ogni lettura che ci si accinge a
fare, comprendere e immergersi nel periodo storico, culturale
e sociale durante il quale lo scrittore ha messo mano al suo
lavoro. E il lavoro certosino di Sara Durantini permette di
sviscerare l’elaborazione personale di ciascuna di loro, i
percorsi attraverso i quali sono riuscite a esternare con la
scrittura, tormenti personali e interiori con tale eccellente
bravura  al  punto  da  renderli  trasposizione  universale  del
sentire femminile.

Argomenti come il difficile rapporto con la figura materna, la
sessualità e l’incesto, l’aborto e l’emancipazione femminile
erano temi tabù per il periodo storico durante il quale sono
vissute eppure tutte e tre, quasi passandosi il testimone,
sono riuscite a innescare una escalation liberatoria della
scrittura. Partendo da Colette, nata nel 1873 per arrivare a
Duras nata nel 1914 e infine a Ernaux nata nel 1940.

La  grande  capacità  di  Colette,  Duras  e  di  Ernaux  di
interpretare l’energia femminile attraverso il coraggio di una
scrittura  autobiografica  ci  regala  opere  di  una  grandezza
sopraffina  a  testimonianza  di  quanta  inarrestabile  forza
interiore  si  sia  celata  dietro  il  millenario  silenzio  di
ciascuna  donna  che  ci  abbia  preceduto.  Autrici  che  sono
riuscite a seguire quella forza motrice interiore che le ha
spinte  a  trasmigrare  le  proprie  intime  emozioni  nella
scrittura riuscendo a liberare loro stesse e ad interpretare
la voce di tutte le donne.

Come specifica Duras in un’intervista rilasciata a Bernard
Pivot, è una scrittura corrente che «corre, che ha fretta di



afferrare le cose più che dirle […] è una scrittura che è come
se corresse sulla crosta, per andare veloce, per non perdere.»

Scrittura individuale che si trasforma in universale perché i
lavori di Colette, Duras e Enaux toccano le corde più intime
di ogni donna riuscendo a tradurre i tormenti, le pene, le
introspezioni  interiori  di  intere  generazioni  passate  e,
oserei dire, future.

“Che il mio corpo, le mie sensazioni, e i miei pensieri
diventino scrittura” dichiara Ernaux mentre la scrittura di
Colette, secondo Durantini,  assurge “a depositaria della

memoria, talismano per superare gli anni”

L’evento della scrittura è un saggio meticoloso e delicato e,
soprattutto, un grande omaggio d’amore verso la potenza della
scrittura femminile di tre donne che, con la propria vita e il
proprio stile, hanno dato voce a chi voce non ne ha.

La  donna  gelata  di  Annie
Ernaux

Pubblicato  in  Francia  nel  1981  è
ora  disponibile  in  Italia  per
L’Orma Editore
 

La  donna  gelata,  romanzo  della  pluripremiata  scrittrice
francese Annie Ernaux, arriva in Italia quarant’anni dopo la
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sua pubblicazione ma i temi trattati e la freschezza della
scrittura restano di feroce attualità.

Il  romanzo,  strutturato  in  forma  autobiografia,  scavalca
l’intimità della protagonista narrando la situazione femminile
in un contesto sociale e famigliare che non ha confini e,
purtroppo, neanche tempo.

Nata  e  cresciuta  in  una  famiglia  dove  i  ruoli  sono
interscambiabili e dove l’unica cosa che conti davvero è la
realizzazione  professionale  e  la  conquista  della  propria
indipendenza economica, la piccola Annie cresce scontrandosi
con tabù e limitazioni esterne che pesano come carico mentale
millenario che vuole la donna realizzata solo nel matrimonio,
nella nascita dei figli e nella cura e mantenimento della
famiglia.

La protagonista vive in una famiglia dove i ruoli non hanno
nulla di tradizionale, dove la madre tiene i libri contabili
della drogheria e il padre cucina, legge le favole la sera e
l’accompagna a scuola; la piccola cresce lontana dai retaggi
che vogliono le bambine a giocare con le bambole e i maschi a
fare gli eroi.

“Diventare qualcuno, per i miei, non aveva sesso… Mia madre è
la forza e la tempesta, che mi dice di non aver mai paura di
niente e di nessuno. Come avrei potuto, vivendo accanto a

lei, non essere persuasa della magnificenza della condizione
femminile, o persino della superiorità delle donne sugli

uomini?”.

Lo stile di scrittura di Ernaux ha la forza di trasformare un
pensiero personale in un pensiero collettivo, conducendo per
mano  ogni  lettrice  obbligata  a  soffermarsi  spesso  per
riflettere tra sé e sé, che sì, anche lei ha pensato, vissuto
e respirato quel pesante carico mentale da tutto l’ambiente
interno e esterno in cui viviamo.



Dalla protagonista poco più che adolescente che si veste e si
rende presentabile non per il semplice piacere di ammirarsi,
per amor proprio, ma per catturare l’attenzione del maschio,
quello che potrà sceglierla e, quindi, offrirle l’unico futuro
possibile, quello di moglie, madre e regina del focolaio.

Alla donna ormai sposata e madre che si ritaglia a fatica
spazi  per  riuscire  a  studiare  per  il  concorso  per
l’abilitazione all’insegnamento, tra un salto dal macellaio
tentando  di  fare  le  domande  giuste  da  brava  massaia,
all’escogitare la cena sfiziosa per il marito che rientra dopo
una faticosa giornata di lavoro al quale porgere il figlio,
pulito,  tranquillo  e  sistemato,  da  alzare  in  alto  tra  le
braccia come un trofeo, per poi riconsegnarlo alla madre e
dedicarsi al suo meritato relax.

La donna gelata è un libro che rivela la realtà dell’universo
femminile, senza mezzi termini e senza tanti giri di parole.
Avrei voluto, con tutta sincerità, arrivare alla fine della
lettura  e  dichiarare  come  il  romanzo  fosse  antiquato  e
vecchio; purtroppo, per quanti passi avanti si siano fatti,
sono ancora troppi i retaggi che la società si trascina dietro
e il cammino, affinché una donna sia libera di realizzarsi nei
propri sogni e obiettivi,  è ancora lungo e impervio.

 

 

 

SINOSSI
Una giovane coppia si sposa, condivide una casa, fa due figli.
Anche  se  animata  da  ideali  egualitari  e  progressisti,  la
famiglia presto si sbilancia e tutto il peso delle incombenze
di  ogni  giorno  ricade  esclusivamente  sulla  moglie.
Un’ingiustizia  quotidiana,  “normale”,  che  vivono  moltissime
donne. Con sguardo implacabile “La donna gelata” traccia un



percorso di liberazione capace di trasformare l’inconfessabile
orrore per la propria vita in coraggiosa e spietata presa di
coscienza.  Alternando  l’impeto  di  una  requisitoria  alla
precisione  di  un’indagine,  Ernaux  ci  consegna  un’analisi
dell’istituzione  matrimoniale  che  non  ha  uguali  nella
letteratura  contemporanea.


